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SCENA XXIV.

Colle Auentino, ala cui radice {cotre il
Fiume Teueres

Pompeiano comdotto sncatenato da foldatr,
doppo Giulia condotta da Percinto «

Orine in {eno 2 la Fortuna
Il Mortal , che Grande nafce .
Perche vn fegno acquifta in ga
Dal natal, ¢h’hd trd le falce .
Cosi proua ciafcun,che per {ua forte (te,
Nafce ad vn séno,étorna in SGno 3 mop-
Giul.Lafciami dico.Per, Giulia, ecco adempite
vede Pom. Le tue brame,Pomp, Qui Giulia !
Per.In breved’ora .
Sicieda Giul.Sinon pitt legarmi il piede,
corve a Pompeiano «
Pomp, Ak Giulia, Giulia ! intefi
Il gencerofo ardir della tua fede
Perdona anima mia
Il furor d’vn m:rito.
Argo cicco décori ¢ Gelofia,
| Grul. { Mio teforo,
abbracciandsfi Pomp, ¢ Mioriltero,
Pows, Rendiomai gli vitimi baci,
Giul, ©hime taci,
Che mi {uelliil cor dal feno ,°
Pomp., M’incateno
| Al tuo petto Idolo mio, (Dio?
P, Io vado a morte )

i 20 ( O
* G. To vengo meno )

(Mie ben, mio cor
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